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~ Città di Venezia la Nuova 
DOPPIO LUTTO A MARGHERA 

Un'altra tragedia sul lavoro 
Seconda vittima in pochi giorni: operaio in appalto di 48 anni vola da cinque metri e muore alla Ecoprogetto di Fusina 

Dopo l'operaio alla Pilkington di 
Marghera, colpito da una pala mec­
canica, è morto ieri a 48 anni un se­
condo lavoratore, precipitato a Eco­
progetto di Fusina. / DA PAGINA 2 A 6 

Vola per cinque metri da un ballatoio 
Operaio di 48 anni muore sul colpo 
L'incidente alla Ecoprogetto di Fusina (gruppo Veritas) sotto gli occhi di alcuni colleghi. La vittima non era imbragata 

Francesco Furlan 
Carlo Mion / MARGHERA 

Lungo tutta la parete, fron­
tale rispetto all'ingresso nel 
capannone, c'è un lungo 
ballatoio, con il secondo 
piano di calpestio a un'altez­
za di circa 5 metri. Vi si acce­
de da un doppio giro di gra­
dini nell'angolo di sinistra. 
E' da quell'angolo che, ieri 
mattina verso le 11.30, è ca­
duto di spalle ed è morto 
battendo la testa, France­
sco Gallo. Operaio di 48 an­
ni originario di Gela ma do­
miciliato in provincia di Ber­
gamo, al lavoro per l'azien­
da Omd Costruzioni mecca­
niche di Nervesa della Bat­
taglia. 

L'infortunio è awenuto 
in un capannone della Eco­
progetto di Fusina, l'azien­
da del gruppo Veritas dove 
si lavorano alcuni rifiuti fi­
no a farli diventare Css, 
combustibile solido secon­
dario, che viene poi brucia-

to e utilizzato, ad esempio, 
nei forni dei cementifici. Il 
capannone si trova nella 
parte interna dell'area ind u­
striale di via della Geologi~, 
non è visibile dalla strada. E 
un edificio dove al momen­
to non ci sono lavorazioni 
dei rifiuti e dove, da alcuni 
mesi, stanno lavorando gli 
operai dell'azienda Omd 
per una ristrutturazione 
straordinaria che prevede 
la realizzazione del nuovo 
impianto elettrico e della 
nuova linea per il tratta­
mento dei rifiuti, l'installa­
zione dei lettori ottici e ma­
gnetici che permetterà una 
migliore separazione dei ri­
fiuti. 

Ieri, poco dopo le 11, 
Francesco Gallo, insieme a 
un gruppo di altri cin­
que-sei colleghi, era nel ca­
pannone per dei lavori di 
saldatura. La Omd è specia­
lizzata in questo tipo di im­
pianti, ha già lavorato per 

la Veritas, ed è detenuta al 
20% da Eco-Ricicli, altra so­
cietà della galassia Veritas. 
Gallo, un uomo robusto, è 
sul ballatoio. Quando acca­
de l'infortunio lui e i suoi 
colleghi - a quanto è stato 
possibile ricostruire - stan­
no caricando del materiale, 
e per questo stanno utiliz­
zando anche una piccola 
gru. Di certo c'è che Gallo 
non è imbragato- a quanto 
pare perché non ci sono ag­
ganci al quale assicurare 
l'imbragatura - e che, in 
quell'angolo di sinistra del 
ballatoio, manca una parte 
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~ Città di Venezia 

dell~ ringhiera di protezio­
ne. E da quell'angolo che, 
forse facendo un passo in­
dietro, l'operaio cade di 
schiena, fa un volo di 5 me­
tri e finisce a terra sbatten­
do la testa. Uncolpoviolen­
to. 

I colleghi sentono l'urto, 
si voltano, e lo vedono a ter­
ra. Si avvicinano e provano 
a svegliarlo, ma capiscono 
che la situazione è grave è 
chiamo il Suem. Sul posto 
arrivano i poliziotti della 
Squadra Volanti, i tecnici 
dello Spisal dell'Usi, l'ambu­
lanza con il medico. Per Gal­
lo però ètroppotardi. Il pub­
blico ministero di turno, An­
drea Petroni, ha disposto 
l'autopsia, che permetterà 
di capire come è morto l'o­
peraio e se, a incidere sulla 

la Nuova 
caduta, possa essere stato 
anche un malore, ipotesi 
che non si può escludere. 
Ma ieri i tecnici dello Spisal 
hanno lavorato fino alle 
16.30, insieme agli agenti 
delle volanti, soprattutto 
per ca pire se gli operai fosse­
ro al lavoro con tutti i Dpi 
(Dispositivi di protezione 
individuali) necessari per 
un intervento simile, a parti­
re proprio dall'imbragatu­
ra, che di sicuro non c'era. 
La polizia, su disposizione 
della procura, ha messo sot­
to sequestro tre aree del ca­
pannone Ecoprogetti. La 
prima è la porzione del bal­
latoio dove l'operaio si tro­
vava quando è caduto di 
schiena, battendo poi la te­
sta. La seconda è l'area do­
ve è caduto, e comprende 

ALL'INTERNO 

L'uomo stava 
facendo lavori 
di carpenteria 
Nell'immagine grande a sinistra, 
il punto esatto del ballatoio da do­
ve è precipitato il lavoratore di 
48 anni, all'interno dello stabili­
mento Ecoprogettodi Fusina. So­
pra, l'ingresso della Ecoprogetto. 
A destra, il portavoce dell'azien­
da e, a destra, l'auto dello Spisal 
esce dopo aver eseguito i rilievi 
nel luogo del l'incidente. 

FOTO PÙRCILE 

anche la piccola gru - una 
sorta di piccolo elevatore -
utilizzata per il trasporto 
del materiale. La terza è 
una porzione più ampia do­
ve c'erano i pezzi che dove­
vano essere montati, com­
presi quelli del rullo, e gli at­
trezzi da lavoro. Gli accerta­
menti di Spisal e polizia ser­
viranno anche per indivi­
duare eventuali responsabi­
lità in vista di pro ba bili iscri­
zioni nel registro degli inda­
gati. Quello di ieri è il secon­
do infortunio mortale in po­
chigiorni a Marghera. -

Accertamenti Spisal 
per capire se fossero 
attivi i dispositivi 
di protezione 
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